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nei confronti della PA, attraverso il
quale ha acquistato crediti per ol-
tre 400 mln di euro (di cui 250 mln 
già incassati), dando un concreto 
sostegno al miglioramento dei 
tempi di incasso delle aziende.

Ma non tutte le Pubbliche Am-
ministrazioni fanno ricorso alla 
Piattaforma dei Crediti Commer-
ciali (PCC) gestita dal MEF (solo il 
18% dei crediti acquistati da Banca
Valsabbina risultano in PCC), un 
potente mezzo di riconoscimento 
del debito che consente alle ban-
che di finanziare più facilmente le 
imprese, anche quelle con un meri-
to creditizio basso. Molte Pubbli-
che Amministrazioni rifiutano an-
cora le cessioni del credito, impen-
dendo di fatto a molte aziende di 
accedere a questo strumento o co-
stringendo le banche ad attendere
i 45 giorni che intercorrono dalla 
delibera all’erogazione». «Non ser-
vono nuove risorse finanziarie – 
aggiunge Gesa -, che si tratti di nuo-
vo debito reperito dallo Stato sul 
mercato o di minibot. Servirebbe 
invece una legge per rendere fi-
nanziabile la totalità dei propri de-
biti commerciali, e che dovrebbe 
prevedere l’obbligatorietà della 
certificazione del credito in PCC in
tempi certi da parte di tutte le PA; 
introdurre il divieto di rifiuto della
cessione, infine, prevedere una ga-
ranzia statale sui crediti commer-
ciali che le PMI smobilizzano pres-
so le banche, consentendo alle 
banche di evitare il rischio di de-
fault e ottenere risparmi in termini
di capitale». n

PIAZZA AFFARI Milano inaugura in modo convincente una settimana segnata dalle decisioni della Bce

L’effetto Draghi
non finisce
Ne beneficia
anche la Brianza

di Sergio Gianni

La Borsa inaugura in maniera 
convincente la settimana: l’indice 
principale, già positivo lunedì 
(0,07%) e martedì (2,28%), nel tardo
pomeriggio di ieri proseguiva sulla
stessa traccia, registrando una cre-
scita dell’0,32%. Un risultato dovu-
to anche alle parole di Mario Dra-
ghi, numero uno della Banca cen-
trale europea, che ha parlato di un
possibile taglio dei tassi d’interesse
e dell’eventuale riutilizzo del quan-
titative easing. Segnali distensivi 
vengono anche sul fronte della 
guerra dei dazi: il presidente ame-
ricano Donald Trump incontrerà il
pari grado cinese Xi Jiping, duran-
te il prossimo G20. Tra i titoli brian-
zoli solo Esprinet (-0,17%) non be-
neficiava di questa situazione fa-

vorevole, mentre il discorso era op-
posto soprattutto per Sol (2,44%), 
STMicroelectronics (2,28%), Banco 

Desio (1,55%) e Basf (1,46%). I primi 
due titoli, negli ultimi sei mesi, 
hanno guadagnato, rispettivamen-
te, il 13,73% e il 22,37%. Il titolo STM
sembra dunque aver superato le 
turbolenze legate allo scontro 
commerciale e tecnologico tra Usa
e Cina. La seduta era favorevole in
misura più contenuta per Acsm-

Agam (0,83%) e Nokia (0,73%). Resta
sempre accesa, intanto, la discus-
sione sulla possibilità di utilizzare i
minibot per pagare i debiti della 
Pubblica amministrazione verso le
imprese. I debiti commerciali delle
Amministrazioni pubbliche sono 
comunque in costante diminuzio-
ne e oggi ammontano a circa 53 mi-
liardi. «La situazione dei debiti 
commerciali delle Pubbliche Am-
ministrazioni – commenta Paolo 
Gesa, responsabile Divisione Busi-
ness di Banca Valsabbina - è dun-
que significativamente migliorata
rispetto al passato, ma rimangono
evidenti e ampi margini di miglio-

ramento. Come fare per superare 
anche queste ultime inefficienze? 
Rispetto alla soluzione più sempli-
ce,ossia emettere nuovo debito “or-
dinario”, c’è un’alternativa più effi-
ciente e meno costosa per le casse
pubbliche: favorire la cessione dei
crediti commerciali vantati dalle 
imprese a operatori specializzati. 
Gli ultimi dati disponibili sono del 

2016 e mostrano come soltanto po-
co più di 8 miliardi dei debiti com-
merciali delle imprese nei confron-
ti della PA sono smobilizzati dal si-
stema finanziario, tramite facto-
ring o cessione pro soluto. Troppo 
pochi. Per fare un esempio concre-
to, nel 2016 Banca Valsabbina ha 
lanciato un prodotto per l’acquisto
pro soluto dei crediti delle imprese
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Soltanto Esprinet esce 

con il segno negativo. 

Le migliori perfomance

sono per Sol 

e STMicroelectronics

cio, non un costo. “Abbiamo
un’alta componente femminile-
precisa- il Ceo- molte delle qua-
li sono giovani mamme. Abbia-
mo stipulato una convenzione
con un asilo nelle vicinanze e
in alcuni periodi di vacanze vi
sono delle educatrici che si oc-
cupano dei bambini dei dipen-
denti qui in azienda. Se una
persona lavora in tutta serenità
l’azienda ha solo da trarne van-
taggio”.

 Nei giorni scorsi Novavi-
sion ha preso parte a Milano al
24° World Congress of Derma-
tology, il più importante con-
gresso di dermatologia al mon-
do presentando le sue apparec-
chiature più recenti e ospitan-
do nei suoi spazi aziendali di-
versi convegnisti. n

gie già esistenti. Costante l’at-
tenzione per i giovani, dagli
studenti delle superiori coin-
volti nell’alternanza scuola-la-
voro agli universitari e i neo
laureati che “qui hanno la pos-
sibilità di effettuare periodi più
lunghi di stage per crescere con
noi”- sottolinea Crapelli. Nova-
vision tiene molto al welfare
aziendale ritenuto un benefi-

Danilo Crapelli

made in Italy è il nostro fiore
all’occhiello afferma Danilo
Crapelli, CEO di Novavision
Group – siamo stati tra i primi a
realizzare tecnologie sicure, ef-
ficaci e non invasive e conti-
nuiamo a investire nella ricerca
per garantire sempre la massi-
ma qualità” Ed è proprio la ri-
cerca un punto forte dell’azien-
da che oggi conta 70 dipenden-
ti: ogni fase di analisi, sviluppo,
progettazione e produzione av-
viene all’interno di Novavision,
dove personale specializzato,
coadiuvato da un comitato eti-
co composto da medici, inge-
gneri e tecnici, si dedica allo
studio e alla realizzazione di
nuovi macchinari altamente
performanti e al perfeziona-
mento continuo delle tecnolo-

LA STORIA L’azienda di Misinto (che ha 70 dipendenti) è presente anche in più di 20 Paesi al mondo. Punto forte : la ricerca

Macchine per la medicina estetica
Business Novavision 100% made in Italy

di Annamaria Colombo

Ha sede a Misinto dal 1986 l’
azienda leader nella produzio-
ne di dispositivi per la medici-
na estetica presente sia sul
mercato nazionale che interna-
zionale in più di venti paesi . E’
la Novavision Group SpA,
un’azienda orgogliosamente
italiana al 100%: dalla progetta-
zione allo sviluppo, dalla ricer-
ca all’assemblaggio, dal collau-
do alla spedizione fino al
marketing. 

L’impresa è costituita da due
Business Unit: la Divisione Re-
tail and Contract, che opera nel
settore dei sistemi integrati di
comunicazione, e la Business
Unit Biotech, di cui fanno parte
Novaclinical, Novaestetyc e IO’

Skincare Biotech Formula, che
ha sviluppato una proposta
completa di apparecchiature
elettroniche, prodotti dermoco-
smetici e formazione nel cam-
po della medicina estetica e dei
trattamenti professionali. No-
vaclinical produce da più di 25
anni biotecnologie avanzate
nell’ambito della medicina
estetica, della dermatologia e
della ginecologia. Novaestetyc
è attiva nel campo dell’estetica
professionale e propone appa-
recchiature avanzate di biotec-
nologia. IO’ Skincare Biotech
Formula, è una linea di dermo-
cosmetici di altissima qualità,
realizzati con formule innovati-
ve, capaci di ritardare l’invec-
chiamento cellulare e dei tessu-
ti. Il segreto del successo? “Il
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nei confronti della PA, attraverso il
quale ha acquistato crediti per ol-
tre 400 mln di euro (di cui 250 mln 
già incassati), dando un concreto 
sostegno al miglioramento dei 
tempi di incasso delle aziende.

Ma non tutte le Pubbliche Am-
ministrazioni fanno ricorso alla 
Piattaforma dei Crediti Commer-
ciali (PCC) gestita dal MEF (solo il 
18% dei crediti acquistati da Banca
Valsabbina risultano in PCC), un 
potente mezzo di riconoscimento 
del debito che consente alle ban-
che di finanziare più facilmente le 
imprese, anche quelle con un meri-
to creditizio basso. Molte Pubbli-
che Amministrazioni rifiutano an-
cora le cessioni del credito, impen-
dendo di fatto a molte aziende di 
accedere a questo strumento o co-
stringendo le banche ad attendere
i 45 giorni che intercorrono dalla 
delibera all’erogazione». «Non ser-
vono nuove risorse finanziarie – 
aggiunge Gesa -, che si tratti di nuo-
vo debito reperito dallo Stato sul 
mercato o di minibot. Servirebbe 
invece una legge per rendere fi-
nanziabile la totalità dei propri de-
biti commerciali, e che dovrebbe 
prevedere l’obbligatorietà della 
certificazione del credito in PCC in
tempi certi da parte di tutte le PA; 
introdurre il divieto di rifiuto della
cessione, infine, prevedere una ga-
ranzia statale sui crediti commer-
ciali che le PMI smobilizzano pres-
so le banche, consentendo alle 
banche di evitare il rischio di de-
fault e ottenere risparmi in termini
di capitale». n

PIAZZA AFFARI Milano inaugura in modo convincente una settimana segnata dalle decisioni della Bce

L’effetto Draghi
non finisce
Ne beneficia
anche la Brianza

di Sergio Gianni

La Borsa inaugura in maniera 
convincente la settimana: l’indice 
principale, già positivo lunedì 
(0,07%) e martedì (2,28%), nel tardo
pomeriggio di ieri proseguiva sulla
stessa traccia, registrando una cre-
scita dell’0,32%. Un risultato dovu-
to anche alle parole di Mario Dra-
ghi, numero uno della Banca cen-
trale europea, che ha parlato di un
possibile taglio dei tassi d’interesse
e dell’eventuale riutilizzo del quan-
titative easing. Segnali distensivi 
vengono anche sul fronte della 
guerra dei dazi: il presidente ame-
ricano Donald Trump incontrerà il
pari grado cinese Xi Jiping, duran-
te il prossimo G20. Tra i titoli brian-
zoli solo Esprinet (-0,17%) non be-
neficiava di questa situazione fa-

vorevole, mentre il discorso era op-
posto soprattutto per Sol (2,44%), 
STMicroelectronics (2,28%), Banco 

Desio (1,55%) e Basf (1,46%). I primi 
due titoli, negli ultimi sei mesi, 
hanno guadagnato, rispettivamen-
te, il 13,73% e il 22,37%. Il titolo STM
sembra dunque aver superato le 
turbolenze legate allo scontro 
commerciale e tecnologico tra Usa
e Cina. La seduta era favorevole in
misura più contenuta per Acsm-

Agam (0,83%) e Nokia (0,73%). Resta
sempre accesa, intanto, la discus-
sione sulla possibilità di utilizzare i
minibot per pagare i debiti della 
Pubblica amministrazione verso le
imprese. I debiti commerciali delle
Amministrazioni pubbliche sono 
comunque in costante diminuzio-
ne e oggi ammontano a circa 53 mi-
liardi. «La situazione dei debiti 
commerciali delle Pubbliche Am-
ministrazioni – commenta Paolo 
Gesa, responsabile Divisione Busi-
ness di Banca Valsabbina - è dun-
que significativamente migliorata
rispetto al passato, ma rimangono
evidenti e ampi margini di miglio-

ramento. Come fare per superare 
anche queste ultime inefficienze? 
Rispetto alla soluzione più sempli-
ce,ossia emettere nuovo debito “or-
dinario”, c’è un’alternativa più effi-
ciente e meno costosa per le casse
pubbliche: favorire la cessione dei
crediti commerciali vantati dalle 
imprese a operatori specializzati. 
Gli ultimi dati disponibili sono del 

2016 e mostrano come soltanto po-
co più di 8 miliardi dei debiti com-
merciali delle imprese nei confron-
ti della PA sono smobilizzati dal si-
stema finanziario, tramite facto-
ring o cessione pro soluto. Troppo 
pochi. Per fare un esempio concre-
to, nel 2016 Banca Valsabbina ha 
lanciato un prodotto per l’acquisto
pro soluto dei crediti delle imprese
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cio, non un costo. “Abbiamo
un’alta componente femminile-
precisa- il Ceo- molte delle qua-
li sono giovani mamme. Abbia-
mo stipulato una convenzione
con un asilo nelle vicinanze e
in alcuni periodi di vacanze vi
sono delle educatrici che si oc-
cupano dei bambini dei dipen-
denti qui in azienda. Se una
persona lavora in tutta serenità
l’azienda ha solo da trarne van-
taggio”.

 Nei giorni scorsi Novavi-
sion ha preso parte a Milano al
24° World Congress of Derma-
tology, il più importante con-
gresso di dermatologia al mon-
do presentando le sue apparec-
chiature più recenti e ospitan-
do nei suoi spazi aziendali di-
versi convegnisti. n

gie già esistenti. Costante l’at-
tenzione per i giovani, dagli
studenti delle superiori coin-
volti nell’alternanza scuola-la-
voro agli universitari e i neo
laureati che “qui hanno la pos-
sibilità di effettuare periodi più
lunghi di stage per crescere con
noi”- sottolinea Crapelli. Nova-
vision tiene molto al welfare
aziendale ritenuto un benefi-

Danilo Crapelli

made in Italy è il nostro fiore
all’occhiello afferma Danilo
Crapelli, CEO di Novavision
Group – siamo stati tra i primi a
realizzare tecnologie sicure, ef-
ficaci e non invasive e conti-
nuiamo a investire nella ricerca
per garantire sempre la massi-
ma qualità” Ed è proprio la ri-
cerca un punto forte dell’azien-
da che oggi conta 70 dipenden-
ti: ogni fase di analisi, sviluppo,
progettazione e produzione av-
viene all’interno di Novavision,
dove personale specializzato,
coadiuvato da un comitato eti-
co composto da medici, inge-
gneri e tecnici, si dedica allo
studio e alla realizzazione di
nuovi macchinari altamente
performanti e al perfeziona-
mento continuo delle tecnolo-

LA STORIA L’azienda di Misinto (che ha 70 dipendenti) è presente anche in più di 20 Paesi al mondo. Punto forte : la ricerca

Macchine per la medicina estetica
Business Novavision 100% made in Italy

di Annamaria Colombo

Ha sede a Misinto dal 1986 l’
azienda leader nella produzio-
ne di dispositivi per la medici-
na estetica presente sia sul
mercato nazionale che interna-
zionale in più di venti paesi . E’
la Novavision Group SpA,
un’azienda orgogliosamente
italiana al 100%: dalla progetta-
zione allo sviluppo, dalla ricer-
ca all’assemblaggio, dal collau-
do alla spedizione fino al
marketing. 

L’impresa è costituita da due
Business Unit: la Divisione Re-
tail and Contract, che opera nel
settore dei sistemi integrati di
comunicazione, e la Business
Unit Biotech, di cui fanno parte
Novaclinical, Novaestetyc e IO’

Skincare Biotech Formula, che
ha sviluppato una proposta
completa di apparecchiature
elettroniche, prodotti dermoco-
smetici e formazione nel cam-
po della medicina estetica e dei
trattamenti professionali. No-
vaclinical produce da più di 25
anni biotecnologie avanzate
nell’ambito della medicina
estetica, della dermatologia e
della ginecologia. Novaestetyc
è attiva nel campo dell’estetica
professionale e propone appa-
recchiature avanzate di biotec-
nologia. IO’ Skincare Biotech
Formula, è una linea di dermo-
cosmetici di altissima qualità,
realizzati con formule innovati-
ve, capaci di ritardare l’invec-
chiamento cellulare e dei tessu-
ti. Il segreto del successo? “Il

Founded in Misinto in 1986, the company is a leading 
manufacturer of devices for aesthetic medicine, 
operating both
nationally and internationally in more than 20 
countries. Novavision Group S.p.A. is proud to be a 
100% Italian company:
from design to development, through to research, 
assembly and testing and, finally, shipment and 
marketing.
It consists of two Business Units: the Retail and Contract 
Division, which operates in the field of integrated 
communication systems, and the Biotech Business 
Unit that includes Novaclinical, Novaestetyc and 
IO’ Skincare Biotech Formula, which has developed 
a comprehensive range of electronic equipment and 
dermocosmetic products, as well as training courses 
in the field of aesthetic medicine and professional 
treatments. 
Novaclinical has been producing advanced 
biotechnologies in the fields of aesthetic medicine, 
dermatology and gynaecology for over 25 years. 
Novaestetyc operates in the field of professional 
aesthetics and offers cutting-edge biotechnology 
equipment.
IO’ Skincare Biotech Formula is a line of top quality 
dermocosmetics, made with innovative formulas and 
capable of slowing down cellular and tissue ageing. 
The secret to its success?
According to Novavision Group CEO, ‘Italian-made 
manufacturing is our hallmark. We were one of the first 
companies to create safe, effective and non-invasive 

technologies and we keep on investing in research 
in order to always offer top quality’. And research 
is actually the strength of this company, which now 
has 70 employees: at Novavision, each phase – 
from analysis to development through to design and 
production – takes place in-house, where specialist 
personnel is supported by an ethics committee made 
up of doctors, engineers and technicians and is 
committed to researching and manufacturing new, 
high-performance machinery and to continuously 
improve existing technologies.
 The company also focuses on young people, not only 
secondary school students involved in traineeships, 
but also university students and recent graduates who, 
as Crapelli pointed out, ‘have the opportunity to do 
longer internship periods here and grow with us.’
Novavision places a strong focus on corporate 
welfare and considers it a benefit, not a cost. The 
CEO added: ‘Many of our female employees belong 
to a specific group, namely, young mothers.
 We have an agreement with a nearby nursery 
school and sometimes, such as during the holidays, 
we have nursery teachers come here to look after our 
employees’ children at our premises. If a person is 
able to work in complete peace of mind, the company 
can only benefit from this’.
A few weeks ago, Novavision took part in the 24th 
World Congress of Dermatology in Milan, the most 
important dermatology congress in the world, where it 
showcased its most recent equipment and welcomed 
many conference participants in its exhibition areas.
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nei confronti della PA, attraverso il
quale ha acquistato crediti per ol-
tre 400 mln di euro (di cui 250 mln 
già incassati), dando un concreto 
sostegno al miglioramento dei 
tempi di incasso delle aziende.

Ma non tutte le Pubbliche Am-
ministrazioni fanno ricorso alla 
Piattaforma dei Crediti Commer-
ciali (PCC) gestita dal MEF (solo il 
18% dei crediti acquistati da Banca
Valsabbina risultano in PCC), un 
potente mezzo di riconoscimento 
del debito che consente alle ban-
che di finanziare più facilmente le 
imprese, anche quelle con un meri-
to creditizio basso. Molte Pubbli-
che Amministrazioni rifiutano an-
cora le cessioni del credito, impen-
dendo di fatto a molte aziende di 
accedere a questo strumento o co-
stringendo le banche ad attendere
i 45 giorni che intercorrono dalla 
delibera all’erogazione». «Non ser-
vono nuove risorse finanziarie – 
aggiunge Gesa -, che si tratti di nuo-
vo debito reperito dallo Stato sul 
mercato o di minibot. Servirebbe 
invece una legge per rendere fi-
nanziabile la totalità dei propri de-
biti commerciali, e che dovrebbe 
prevedere l’obbligatorietà della 
certificazione del credito in PCC in
tempi certi da parte di tutte le PA; 
introdurre il divieto di rifiuto della
cessione, infine, prevedere una ga-
ranzia statale sui crediti commer-
ciali che le PMI smobilizzano pres-
so le banche, consentendo alle 
banche di evitare il rischio di de-
fault e ottenere risparmi in termini
di capitale». n

PIAZZA AFFARI Milano inaugura in modo convincente una settimana segnata dalle decisioni della Bce

L’effetto Draghi
non finisce
Ne beneficia
anche la Brianza

di Sergio Gianni

La Borsa inaugura in maniera 
convincente la settimana: l’indice 
principale, già positivo lunedì 
(0,07%) e martedì (2,28%), nel tardo
pomeriggio di ieri proseguiva sulla
stessa traccia, registrando una cre-
scita dell’0,32%. Un risultato dovu-
to anche alle parole di Mario Dra-
ghi, numero uno della Banca cen-
trale europea, che ha parlato di un
possibile taglio dei tassi d’interesse
e dell’eventuale riutilizzo del quan-
titative easing. Segnali distensivi 
vengono anche sul fronte della 
guerra dei dazi: il presidente ame-
ricano Donald Trump incontrerà il
pari grado cinese Xi Jiping, duran-
te il prossimo G20. Tra i titoli brian-
zoli solo Esprinet (-0,17%) non be-
neficiava di questa situazione fa-

vorevole, mentre il discorso era op-
posto soprattutto per Sol (2,44%), 
STMicroelectronics (2,28%), Banco 

Desio (1,55%) e Basf (1,46%). I primi 
due titoli, negli ultimi sei mesi, 
hanno guadagnato, rispettivamen-
te, il 13,73% e il 22,37%. Il titolo STM
sembra dunque aver superato le 
turbolenze legate allo scontro 
commerciale e tecnologico tra Usa
e Cina. La seduta era favorevole in
misura più contenuta per Acsm-

Agam (0,83%) e Nokia (0,73%). Resta
sempre accesa, intanto, la discus-
sione sulla possibilità di utilizzare i
minibot per pagare i debiti della 
Pubblica amministrazione verso le
imprese. I debiti commerciali delle
Amministrazioni pubbliche sono 
comunque in costante diminuzio-
ne e oggi ammontano a circa 53 mi-
liardi. «La situazione dei debiti 
commerciali delle Pubbliche Am-
ministrazioni – commenta Paolo 
Gesa, responsabile Divisione Busi-
ness di Banca Valsabbina - è dun-
que significativamente migliorata
rispetto al passato, ma rimangono
evidenti e ampi margini di miglio-

ramento. Come fare per superare 
anche queste ultime inefficienze? 
Rispetto alla soluzione più sempli-
ce,ossia emettere nuovo debito “or-
dinario”, c’è un’alternativa più effi-
ciente e meno costosa per le casse
pubbliche: favorire la cessione dei
crediti commerciali vantati dalle 
imprese a operatori specializzati. 
Gli ultimi dati disponibili sono del 

2016 e mostrano come soltanto po-
co più di 8 miliardi dei debiti com-
merciali delle imprese nei confron-
ti della PA sono smobilizzati dal si-
stema finanziario, tramite facto-
ring o cessione pro soluto. Troppo 
pochi. Per fare un esempio concre-
to, nel 2016 Banca Valsabbina ha 
lanciato un prodotto per l’acquisto
pro soluto dei crediti delle imprese

GLI INDICI DELLA SETTIMANA

Dati aggiornati alle 16.30 17/06/19 18/06/19 19/06/19

Acsm-Agam   

(ACS.MI) 

Esprinet  

(PRT.MI) 

Sol  

(SOL.MI) 

Banco di Desio  

(BDB.MI) 

STMicroelectronics  

(STM.MI)

Nokia Corporation  

(NOKIA.MI)

Basf  

(BASF.MI)

1,77

2,78

11,42

1,97

14,07

4,42

59,96

1,82

2,87

11,76

1,96

14,84

4,49

62,51

1,81

2,88

11,48

1,93

14,51

4,46

61,61

Soltanto Esprinet esce 

con il segno negativo. 

Le migliori perfomance

sono per Sol 

e STMicroelectronics

cio, non un costo. “Abbiamo
un’alta componente femminile-
precisa- il Ceo- molte delle qua-
li sono giovani mamme. Abbia-
mo stipulato una convenzione
con un asilo nelle vicinanze e
in alcuni periodi di vacanze vi
sono delle educatrici che si oc-
cupano dei bambini dei dipen-
denti qui in azienda. Se una
persona lavora in tutta serenità
l’azienda ha solo da trarne van-
taggio”.

 Nei giorni scorsi Novavi-
sion ha preso parte a Milano al
24° World Congress of Derma-
tology, il più importante con-
gresso di dermatologia al mon-
do presentando le sue apparec-
chiature più recenti e ospitan-
do nei suoi spazi aziendali di-
versi convegnisti. n

gie già esistenti. Costante l’at-
tenzione per i giovani, dagli
studenti delle superiori coin-
volti nell’alternanza scuola-la-
voro agli universitari e i neo
laureati che “qui hanno la pos-
sibilità di effettuare periodi più
lunghi di stage per crescere con
noi”- sottolinea Crapelli. Nova-
vision tiene molto al welfare
aziendale ritenuto un benefi-

Danilo Crapelli

made in Italy è il nostro fiore
all’occhiello afferma Danilo
Crapelli, CEO di Novavision
Group – siamo stati tra i primi a
realizzare tecnologie sicure, ef-
ficaci e non invasive e conti-
nuiamo a investire nella ricerca
per garantire sempre la massi-
ma qualità” Ed è proprio la ri-
cerca un punto forte dell’azien-
da che oggi conta 70 dipenden-
ti: ogni fase di analisi, sviluppo,
progettazione e produzione av-
viene all’interno di Novavision,
dove personale specializzato,
coadiuvato da un comitato eti-
co composto da medici, inge-
gneri e tecnici, si dedica allo
studio e alla realizzazione di
nuovi macchinari altamente
performanti e al perfeziona-
mento continuo delle tecnolo-

LA STORIA L’azienda di Misinto (che ha 70 dipendenti) è presente anche in più di 20 Paesi al mondo. Punto forte : la ricerca

Macchine per la medicina estetica
Business Novavision 100% made in Italy

di Annamaria Colombo

Ha sede a Misinto dal 1986 l’
azienda leader nella produzio-
ne di dispositivi per la medici-
na estetica presente sia sul
mercato nazionale che interna-
zionale in più di venti paesi . E’
la Novavision Group SpA,
un’azienda orgogliosamente
italiana al 100%: dalla progetta-
zione allo sviluppo, dalla ricer-
ca all’assemblaggio, dal collau-
do alla spedizione fino al
marketing. 

L’impresa è costituita da due
Business Unit: la Divisione Re-
tail and Contract, che opera nel
settore dei sistemi integrati di
comunicazione, e la Business
Unit Biotech, di cui fanno parte
Novaclinical, Novaestetyc e IO’

Skincare Biotech Formula, che
ha sviluppato una proposta
completa di apparecchiature
elettroniche, prodotti dermoco-
smetici e formazione nel cam-
po della medicina estetica e dei
trattamenti professionali. No-
vaclinical produce da più di 25
anni biotecnologie avanzate
nell’ambito della medicina
estetica, della dermatologia e
della ginecologia. Novaestetyc
è attiva nel campo dell’estetica
professionale e propone appa-
recchiature avanzate di biotec-
nologia. IO’ Skincare Biotech
Formula, è una linea di dermo-
cosmetici di altissima qualità,
realizzati con formule innovati-
ve, capaci di ritardare l’invec-
chiamento cellulare e dei tessu-
ti. Il segreto del successo? “Il
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HISTORY The Misinto-based company (with 70 employees) also operates in more than 20 countries worldwide. 
Its strength: research

MACHINES FOR AESTHETIC MEDICINE
NOVAVISION’S BUSINESS: 100% MADE IN ITALY


